UNA CASA PER TUTTE LE ETA’

Idee e propensioni per l’abitare degli anziani

TORINO,  5  Ottobre  2012
RELAZIONE INTRODUTTIVA di Gianni Vizio a nome di FNP SPI UILP Torinesi
Il Convegno di oggi, organizzato dalle  Federazioni torinesi dei sindacati pensionati FNP-SPI-UILP, si propone tre obiettivi importanti ed ambiziosi.

Il primo è far conoscere a tutto il gruppo dirigente sindacale un’ importante ricerca svolta sul tema “dell’Abitare” promossa da FNP – SPI – UILP  con il sostegno della                          Compagnia di San Paolo e realizzata da un gruppo di professioniste di Casematte e Seldon Ricerche. 
Il secondo obiettivo è quello di recuperare una sensibilizzazione maggiore dentro alle nostre organizzazioni sul tema dell’Abitare, con particolare  riguardo agli anziani e ai cambiamenti che, col passare degli anni, investono la problematica dell’abitazione.   Contribuire a far maturare una nuova cultura che sappia cogliere e considerare tutti i cambiamenti, sia quelli strutturali dell’abitazione, che riguardano vincoli, barriere architettoniche, domotica necessaria, sia quelli sociali e relazionali, come condizioni necessarie per mantenere una sostanziale autonomia delle persone.
Un terzo obiettivo è quello di definire, approfondire e rafforzare le nostre proposte e le nostre rivendicazioni, confrontandole tra noi e con le Confederazioni, per portarle avanti nella contrattazione e concertazione con i Comuni e con tutti gli interlocutori socio-economici con cui sarà possibile confrontarci.
1) LA RICERCA SVOLTA
Saranno direttamente le ricercatrici a relazionare sul lavoro svolto e sulle indicazioni scaturite dalla ricerca ( una sintesi viene distribuita ai partecipanti).
Prima di proseguire con altre considerazioni, desideriamo però ringraziare sentitamente:

Chiara Casotti, Cecilia Guiglia, Paola Sacco e Giovanna Spolti per la qualità e l’assiduità della collaborazione svolta con le nostre Federazioni.

Per la professionalità, la pazienza e soprattutto la passione che hanno espresso nel lavoro e nel rapportarsi con noi e con i nostri iscritti. Grazie!
La ricerca, realizzata nella seconda parte del 2011, ha coinvolto direttamente oltre al gruppo di Segretari provinciali, una cinquantina di pensionati residenti a Settimo Torinese e nelle Circoscrizioni 6 e 10 del Comune di Torino.

La ricerca puntava ad  indagare  il tema dell’Abitare nella dimensione più complessiva, quindi non solo la casa come luogo fisico di abitazione, ma anche l’ambiente circostante, il vicinato, i servizi del territorio, le relazioni sociali, ecc…

Una impostazione utile per cogliere e raccogliere nel modo più ampio possibile tutte le propensioni, le criticità che le persone possono incontrare con il passare degli anni e anche per intravvedere e anticipare le difficoltà prevedibili a fronte di una condizione di vita segnata da maggiori fragilità.
Gli Argomenti di partenza selezionati per la ricerca, puntavano ad indagare i seguenti filoni:

a) La casa come spazio adeguato o meno ai bisogni della persona che invecchia  (case troppo grandi o con barriere architettoniche);
b) La collocazione dell’abitazione rispetto al territorio, in termini di servizi disponibili e opportunità utilizzabili dai residenti;
c) I costi della casa, rispetto all’adeguamento dei locali, alle spese per il superamento delle barriere architettoniche, ecc;
d) L’organizzazione della casa per le esigenze della vita quotidiana (la spesa, le pulizie, ecc) e lavori di piccola manutenzione;
e) I rapporti con i vicini, le Assemblee Condominiali, gli aiuti solidali e i conflitti.

La metodologia impostata e utilizzata dalle ricercatrici ( i focus-group) si è rivelata particolarmente proficua: sono stati organizzati più incontri con gruppi eterogenei di anziani, riuniti nel proprio territorio e sollecitati attraverso tecniche partecipative ad esprimersi e raccontare il vissuto, ma anche ad immaginare situazioni nuove ed inesplorate.
Lo spaccato che ne è emerso è decisamente interessante, sia per le disponibilità manifestate dalle persone a riflettere sui cambiamenti e sulle trasformazioni dei loro bisogni, ma anche per le criticità relazionali e culturali che si sono evidenziate, ed è bene che il sindacato, che svolge funzioni di rappresentanza, ne sia pienamente  coinvolto e consapevole.
2) LA CASA E L’ABITARE NELL’INIZIATIVA SINDACALE
Il nostro lavoro intende anche contribuire a una ripresa di iniziativa sindacale sul tema della casa e dell’Abitare.

Abbiamo alle spalle una fase nella quale, come sindacato, per tante ragioni abbiamo scontato una disattenzione  su questo tema, che è rimasto quindi un po’ in secondo piano, delegato al lavoro e al protagonismo dei soli Sindacati Inquilini.
Fortunatamente nell’ultimo anno si è colta una positiva inversione di tendenza, con iniziative e mobilitazioni, ed è stato significativo il convegno di CGIL CISL e UIL Regionale e di Sunia - Sicet e Uniat dello scorso Febbraio, svolto in questa sede, che indicava  già nel titolo un programma preciso: “Emergenza casa in Piemonte: Intervenire per garantire un diritto”.

Un diritto, perché, è bene ribadirlo, la casa è davvero un elemento centrale dello stato Sociale e deve restare parte integrante delle Politiche di Welfare che intendiamo difendere.

Certamente siamo ben consapevoli che negli ultimi tempi la crisi da un lato e le politiche di rigore e di risanamento dei conti pubblici dall’altro, hanno prodotto un drammatico taglio delle risorse pubbliche a disposizione a tutti i livelli.
Il Fondo Nazionale a sostegno affitti (legge 431) è stato praticamente azzerato, con il risultato che crescono gli sfratti per morosità: 3.285 nel 2011 solo a Torino, con una crescita del 70% negli ultimi 5 anni!
E nei primi 6 mesi del 2012 siamo già a 1.800 sfratti. Nel capoluogo torinese questo fenomeno ha raggiunto una dimensione tale che persino la Prefettura e la Questura hanno consigliato una maggior graduazione dei provvedimenti esecutivi.
A livello regionale gli investimenti per completare il Piano dei 10.000 alloggi previsti per il 2012 sono praticamente fermi, con le conseguenze facilmente immaginabili. 
Sui comuni pesano i tagli nazionali dei trasferimenti statali mentre i bisogni sociali crescono anche per la durezza della crisi che continua a imperversare, e che porta molti nuclei familiari a vivere livelli di povertà che non consentono più di pagare l’affitto e tanto meno le rate del mutuo.
Il recente Rapporto Istat sulla povertà, pubblicato nello scorso luglio, ci ha evidenziato un quadro pesante: oltre l’11 % di famiglie, pari a 8,1 milioni di persone, vivono sulla soglia dell’indigenza.

Ed ha assunto una dimensione allarmante il fenomeno di quelle famiglie che sono costrette a ritornare a vivere nella casa dei genitori, con tutte le conseguenze psicologiche ( è un fatto inevitabilmente vissuto come una sconfitta e che estende in tutta la famiglia il senso di precarietà) e anche per le conseguenze pratiche ed economiche che comporta ( la coabitazione è problematica per gli adulti, i bambini e sopratutto per gli anziani).

Recentemente i giornali hanno pubblicato una ricerca del Censis svolta per la Coldiretti dove emerge che il fenomeno dei “ritorni a casa” o della “non uscita da casa” riguarda ben il 26% delle persone nella fascia d’età compresa tra i 30 e i 45 anni.                               Un dato assolutamente impressionante!

Siamo consapevoli della fase critica che viviamo sul piano economico e sociale, ma non vogliamo e non possiamo rinunciare a rappresentare esigenze e bisogni, che nella società sono crescenti.

Il combinato disposto del calo di natalità e la crescita della speranza di vita ci consegna già oggi un invecchiamento della popolazione che comporta problematiche nuove, destinate peraltro ad accentuarsi in futuro: oltretutto sappiamo che il nostro paese è in testa nella graduatoria continentale dell’invecchiamento demografico!

Non vogliamo annoiarvi con troppi dati, ma due significativi: l’ultima indagine Istat del 2011 ha rilevato che la popolazione degli ultra65enni nel volgere di qualche decennio passerà dal 20%  al 33%, mentre gli ultra80enni saliranno dai 2,9  ai 7,7 milioni.
Il recente rapporto ANCI del 2012 ci ricorda che a popolazione ultra85enne in un decennio è già cresciuta del 35,5%.
Peraltro gli anziani che vivono in famiglie allargate sono sempre meno, e questo accentua i problemi dell’autonomia nello svolgimento delle normali attività della vita quotidiana.

Pensate che la condizione di famiglie monoparentali nel nostro Nord-Ovest è raddoppiata in 10 anni e oggi supera ormai il 20%, e in maggioranza sono composte da donne ( Rapporto ANCI 2012).

Tutti i dati ci convincono quindi della necessità di approfondire e ricercare soluzioni che facilitino la permanenza dell’anziano nella propria abitazione.
E la nostra scelta di privilegiare l’Assistenza domiciliare socio-sanitaria per le malattie croniche diventa realistica e fattibile se l’abitazione è davvero adeguata e la domiciliarità non si trasforma in una reclusione forzata .

Dobbiamo quindi mettere al centro la casa e la possibilità di continuare ad abitarla, affrontando i problemi che si presentano: dai costi agli adeguamenti strutturali, alla rete dei servizi, al sostegno tecnico e psicologico alle persone anziane che, con l’età sovente si sentono impaurite ad affrontare e gestire i cambiamenti.

3) LE  PROPOSTE PER LA NOSTRA INIZIATIVA
Dalla nostra ricerca sono emersi molti aspetti specifici, alcuni anche nuovi, che meritano di essere approfonditi tra noi e con le Confederazioni CGIL, CISL e UIL Torinesi perché possano diventare elementi di confronto con gli Enti Locali e gli attori sociali ed economici del territorio.

Richiamo per titoli le situazioni più tipiche:

a) Quando la casa è da adeguare:

· il Fondo della Legge Regionale 13/1989 ( contributo per l’abbattimento delle barriere architettoniche) da anni non eroga più contributi, se non nei casi di invalidità totale del condomino. Occorre che il Fondo venga rifinanziato onde ripristinare le finalità originarie della legge.
· ai Comuni  chiediamo che promuovano modelli di soluzioni architettoniche           ( magari anche dei Kit) e predispongano semplificazioni e facilitazioni per le pratiche di abbattimento delle barriere architettoniche, sopratutto nei casi di necessità di adeguamento dell’alloggio rispetto alle nuove esigenze che si presentano (esempio il bagno per la badante….).

· Particolarmente utili sarebbero Servizi di orientamento qualificato su come adeguare gli spazi, da svolgersi sia come sportello presso i comuni ( e a Torino presso le circoscrizioni) o anche con la presenza nelle stesse assemblee condominiali.
b) Le relazioni difficili nel condominio:
Nell’esperienza diffusa l’Assemblea Condominiale è fonte di molti conflitti, e raramente viene gestita per favorire  relazioni positive tra i condomini.

Sarebbe utile definire un “codice etico” per Amministratori di condominio affinché nello svolgere il loro mandato oltre a curare gli aspetti contabili, finanziari e burocratici abbiano la sensibilità di favorire soluzioni rispettose dei bisogni di ognuno e finalizzate a promuovere reti di vicinato improntate alla solidarietà tra le persone…

c) Quando la casa è ormai troppo grande:

vanno approfonditi gli aspetti fiscali e contrattuali per coloro che si sentono di affittare una camera a studenti, con soluzioni che garantiscano entrambe le tipologie di utenza (esperienza avviata a Mirafiori Sud);
d) Quando la casa è troppo grande e piacerebbe cambiarla con una che costa meno, ma la preoccupazione è quella di andare incontro a fregature, raggiri o incombenze troppo pesanti. Anche qui servirebbe un mediatore di fiducia che dia garanzie e assista l’anziano sull’iter contrattuale e sostenga la persona nella criticità del cambiamento.
e) oppure quando la casa va bene ma servono soldi per la manutenzione, o sopraggiungono nuove spese impreviste per la salute o l’assistenza. Le proposte di vendere la nuda proprietà ormai si sprecano! 
Noi pensiamo che la casa di proprietà,  frutto di tanti sacrifici fatti nel corso della vita, non possa  diventare merce di scambio per far fronte alla necessità di servizi che crescono con l'invecchiamento e con l'insorgere dei problemi di non autosufficienza.

Affermato ciò e ribadita la nostra scelta della difesa del welfare, rimane comunque aperta la necessità di assistere e tutelare l'anziano che, per scelta individuale, decida di avviare quest'operazione economica, in modo di evitare che sia oggetto di facili speculazioni.
Sarebbe utile promuovere un Agenzia a regia pubblica, che assista e tuteli l’anziano nell’operazione economica, oppure affidare tale ruolo alle Agenzie pubbliche dove sono già esistenti.
Accanto a queste proposte dovremmo ragionare  anche su di noi, su come le nostre sedi e i nostri servizi possono riqualificarsi rispetto alle esigenze di maggior tutela manifestate dai pensionati: i servizi di accoglienza nelle Leghe, gli sportelli dei sindacati Inquilini, quelli delle Associazioni di volontariato e  di difesa dei Consumatori.

Dovremmo mettere in campo percorsi formativi per i nostri militanti affinché sappiano destreggiarsi con competenza e possano dare indicazioni utili e precise agli iscritti e ai pensionati che si rivolgono nelle nostre sedi.

Il tema dell’abitare è quindi complesso, ma anche stimolante per le possibilità di azioni concrete che si possono sviluppare.

Nel convegno di oggi abbiamo ritenuto che, insieme alla presentazione della Ricerca,   fosse importante dare voce e risalto ad alcune delle tante esperienze e sperimentazioni che a Torino e in altre città si stanno realizzando sul tema. 
Purtroppo, per ragioni di tempo, siamo stati costretti a limitare il loro numero, ma non mancheranno altre occasioni utili in futuro.
 Ringraziamo per il contributo che porteranno gli ospiti invitati:

· Dott. Cornelio Levi, Presidente della Circoscrizione 8 di Torino, che sta seguendo un interessante progetto PRODOMO 8, nato dai tavoli di lavoro del Piano di Zona su specifici Sportelli di sostegno sull’Abitare;
· Dott.ssa  Carla Costanzi, che è stata dirigente al Comune di Genova e ci parlerà dell’esperienza sviluppata nel capoluogo ligure con il progetto “ A casa propria”;
· Christian Violi responsabile del progetto 'Turisti per casa' che illustrerà anche il progetto 'Alloggiami', entrambi promossi dalla Fondazione Comunità di Mirafiori sulle sperimentazioni di co-abitazione avviate nel quartiere.
Avremo l’intervento dell’Assessore al Welfare del comune di Torino, Elide Tisi che ringraziamo anche per il patrocinio della città di Torino concesso al nostro convegno.

Sarà importante sentire le considerazioni del Comune di Torino.

La città di Torino ha avviato e sviluppato nel recente passato azioni molto positive su questo tema, tra tutte l’agenzia “Locare” che ha svolto un ruolo di apripista su molte sperimentazioni innovative.

Questa considerazione positiva non ci esime però dal marcare invece il nostro dissenso rispetto alle scelte del comune di Torino nella predisposizione del Bilancio 2012, riguardo all’addizionale IRPEF e alle Aliquote IMU.

Siamo consapevoli delle note ristrettezze economiche del Comune e pur apprezzando che sia stata raccolta la nostra proposta per l’istituzione di un Fondo Perequativo sull’IMU, continuiamo a pensare che le nuove tasse stabilite mancano di un criterio di progressività e quindi di giustizia.

E continuiamo a sostenere che per noi andrebbero cambiate!

CONCLUSIONE
Abbiamo intitolato il nostro convegno: UNA CASA PER TUTTE LE ETA’.

La casa, lo sappiamo tutti,  è molto di più di un posto in cui abitare.

Ha una forte valenza emozionale ed è  espressione personale del nostro essere.

La casa rappresenta tante cose insieme: un sogno raggiunto con una vita di sacrifici, un investimento per darci tranquillità, uno scampolo di sicurezza, un ambiente nel quale vivere affetti, amicizie, convivialità e serenità.

Non è un caso che gli amici s’invitano a casa propria!

La casa è un luogo in cui sentirsi bene, conservare la memoria, gli oggetti cari, riconoscere affetti e ricordi, un luogo nel quale la serenità può accompagnare la vita delle persone.

Uno dei maestri del 900, James Hillmann, recentemente scomparso, afferma che i luoghi hanno un’anima e un cuore pulsante, e che non devono essere feriti.
E’ una raffigurazione che ben si addice a come sentiamo la nostra casa.

La casa più di ogni altra cosa è lo specchio del nostro essere, racconta la nostra storia, la nostra personalità e quella degli affetti che ci accompagnano nel tempo.

Questi significati profondi non vogliamo che valgano solo in alcune fasi della vita, paradossalmente in quelle in cui, lavorando tutto il giorno, si stava molto di meno in casa.

Vogliamo, con la nostra azione, impegnarci affinché davvero sia possibile avere e mantenere, come recita il titolo del nostro Convegno,                                             UNA CASA PER TUTTE LE ETA’.
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